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Pronto Intervento 
Cucinieri 
Quotun centrile 
\ p j del luoco 
OfeiTibulwM 
ytgui uittwii 
Soccor» stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 

(natte) 
Omrtti 

W5637M5KBM 
:ro«nUvelenl 490663 

4957972 
media 475674a»2-34 

.Prónto soccorso cardiologico 
830921 (Villii Mafalda) 530972 
Aldi 5311507-8449695 
Aie* adolescenti 860661 
fef,cald|Opalicì «20649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 

Ospedali: 
Policlinico 492341 
S. Camillo, 5310066 
S.Giovanni 77051 
Fiiernbefrateili 5873299 
Oémeìll 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 

Pronto?... Sanità 3220081 
Odontoiatrico 861312 
Segnate, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 

S. Giacomo 
S, Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Coop auto: 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
U Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 , 
865264 ' 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la dia di giorno 
e di nòtte 

1 SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea: Red. luce 
Enel 
Gas pronto inteivento 
Nettezza urbana 
Sip servizio, guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5101 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
660661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FÉ.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
COIIalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai)-,, viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via. di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia,' via Fla­
minia Nuova (Ironie Vigna Stel­
l i ) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Meoag-
gero) 

Il santuario della crudeltà 
HICOLAPANO 

M Tre donne in un basso: 
tre sorelle, per l'csallezza. So­
no le protagoniste di fvestàaf 
jqeleste e nubile santuario:^ 
Enzo Moscato (diretta da Ar­
mando Pugliese), in scenada-
questa sera alla Sala Umberto 
E le tre sorelle napoletane so­
no Isa Danieli Angela Pagano 
e Fulvia Carotenuto II loro è 
quasi un lungo delirio, co­
munque un incubo che tra­
sforma il basso in un tempio 
della follia dove vengono san­
tificate violenza e cattiveria 
Enzo Moscato del resto, 6 no­
to anche per la crudezza delle 
sue storie E ovviamente pei1 

il suo linguaggio duro un na­
poletano del sottoproletariato 
tramite il quale gli uomini cer­
cano un riscatto dalle loro mi­
serie 

Protagonista, allora, e Isa 
Danieli, attrice di rara espres­
sività, che in questi anni si è 
andata costruendo addosso, 
coraggiosamente, l'immagine 
di interprete della nuova 

drammaturgia italiana. Che 
poi, non a caso, coincide con 
la nuova drammaturgia napo­
letana. Dopo Regina madre e 
BellavUa Carolina di Manlio 
Santarelli, la Danieli ha inter­
pretato anche Ferdinando di 
Annibale Ruccetlo Ovvio, 
dunque, cominciare una 
chiacchierata con lei partendo 
proprio dalla vita diffìcile dete 
novità italiane «Malgrado tutti 
i nostri sforzi - dice la Danieli 
- portare in giro un testo nuo­
vo continua a essere difficile 
Anche questa festa al celeste e 
nubile santuario avrebbe potu­
to e dovuto trovare più spazio 
Si sente palpabile l'ostilità del­
la gente di teatro nei confronti 
delle novità Solo a Napoli po­
tremo fermarci tre settimane 
al Teatro Sannazzaro» Qui a 
Roma per esempio, la Festa è 
in programma per una sola 
settimana. 

«La stona che interpretiamo 
qui con Angela Pagano e Ful­
via Carotenuto - continua la 
Danieli - è difficile, forse, ma 

I quadri 
segreti 
di JoanMirò 

DARIO MICACCHI 

,ffM II ptù grosso avvenimento artistico di pri* 
maVera a Roma prende il via domani alle ore 
4Ì,«on la vernice per la stampa e, la atya, con 
la inaugurazione ufficiale .Poi da giovedì e fino 
al 4 giugno la mostra •! Mirò di Mirò» sarà aper­
ta al pubblico tutti I giorni dalle 9 30 alle 19 30 
ne) locali dell Accademia di Spagna a S Pietro 
In Montorìo al Glanicolo (il sabato, poi, dalle 
ore 930 alle 24) Catalogo monografia lire 
40 000 e ingresso lire 5 000 (ridotto 2 500) 

La mostra raccoglie 120 opere tra dipinti a 
olio (48), disegni e tecniche miste (27) cera­
miche (12) opere grafiche a varia tecnica 
(29) e 4 graffiti staccati da uno dei due studi 
che Mirò aveva a Palma di Maiorca Un centi­
naio di opere qui esposte che vanno dal 1%6 
alla morte nel 1983 a novanta anni, non sono 
mai uscite da Palma di Maiorca Mirò le aveva 
Care e segrete La mostra è nata da un accordo 
tra la fondazione Pilar e Joan Mirò, il Cidac di 
Sergio Monco, I Accademia di Spagna in Roma 
e l'Assessorato alla cultura delta capitale 

Con Picasso, Dall e lo scultore Gonzales Mi 
rò è tra i grandi creatori dell arte moderna in 
Spagna Catalano puro sangue ma lui si dice 
va catalano universale, esordì con le immagini 
più pure e adamantine che siano state dipinte 
della Catalogna contadina Fu surrealista a Pa 
rigi sempre molto indipendente A questo pe­
riodo degli anni Venti risalgono le «Costellazio­
ni" che sono alle radici di tutto il lavoro se­
guente Di grande e libera immaginazione di 
tecnica innovatrice strepitosa con ì colori ros 
so, giallo, blu e nero Mirò inesaunbile viaggia­
tore della poesia ha esplorato il mondo del-
I uomo dentro e fuori di costellazione in co­
stellazione E una mostra da non perdere un 
artista da vedere 

(n alto a sin 
Joan Miro, 

sotto "El topo 
risueho», 

un acquaforte 
dell'artista del 

1976 

Giovani 
interpreti 
al Festival 
Béla Bartók 
H I SI inaugura stasera, alle 
21, nei locali dell'Accademia 
d'Ungheria in via Giulia I, il 
.2° Festival Béla Bartók». La 
manilestazione, che ha scelto 
interpreti molto giovani, si ar­
ticola in tre concerti. Stasera il 
pianista Fabrizio Filizlu, vinci­
tore del secondo Concorso 
Nazionale Béla Battoli esegui­
rà la -Sonala in la maggiore» 
di Haydn, la -Sonata quasi 
una laniasia op. 27 n, 2» di 
Beethoven, le «Sei danne ro­
mene» e le «Sei danze in ritmo 
bulgaro» di Bartók. Venerdì 
Flavio Manganare, sempre al 
plano, suonerà musiche di 
Skriabin, Rachmaninov, Bar-
tOk, Sciarrino e Prokolev. L'ul­
tima serata, mercoledì 5 apri­
le, ospiterà il pianista Roberto 
De Romanis Impegnato in 
musiche di Schubert, Hinde-
mith e Bartók. 

Avion Travel 
per l'ultima 
diretta di 
Studiolive 
tm Si conclude stasera il se­
condo ciclo annuale di •Stu­
diolive», il programma realiz­
zato , da Radio Roma (fm 
103.9/107.4) con i" gruppi 
rock del panorama indipen­
dente. Ogni martedì lo spazio 
dalle 21 alle 24 è stato dedica­
to a concerti dal vivo e in di­
retta con gruppi noti e meno 
noti scelti da Pietro D'Ottavio. 
Paolo Zefferì e Gino Rimont. 
Dai fiorentini «Pankow» ai pe­
scaresi «Vegetable Men», dagli 
«Statuto» beat-torinesi ai «Blue 
Pampurios» guidati da Sandro 
Oliva passando per «Brain, «Fu­
ture Memorie»», «Engel Der 
Vemichtung» e tanti altri. Agli 
«Avion Travel» di Caserta il 
compito e l'onore di chiudere 
le trasmissioni. Questa sera of­
friranno agli ascoltatori il me­
glio della loro produzione e 
forse qualche anticipazione 
sul loro prossimo ellepl, inte­
ramente dedicato a Jimi Hen-
drix. 

Questa è il mondo 
di Gabriele, 
turista .speciale 

STIFANIA «CATINI 

H «Questo è il mio mondo* 
scrive Gabriele e non sembra 
cosi diverso dal nostro Perche 
dovrebbe esserlo7 Perché Ga 
bnele è una ragazza handi 
cappata di quelle persone 
che non molto tempo fa veni 
vano chiamate «mongoloidi» e 
che ora sono per tutti, porta­
trici di sindrome Down, pili 
semplicemente soggetti 
•Down» Ad aprirci il mondo 
di Gabriele e stato il lavoro 
congiunto della cooperativa 
«Orizzonti» formata da genito­
ri di bambini Down e Tinaliz 
zata alla loro integrazione e 
della casa editrice romana Ca­
nicci Il risultato è un libro 
(Gabriele Bendor «Questo è il 
mio mondo Roma 1988) 
che raccoglie le osservazioni e 

i disegni che Tibnele ha rea­
lizzato durante un suo viaggio 
a Roma 

Sono brevi componimenti 
che descrivono la partenza, il 
viaggio, i luoghi e le sione del­
la città ogni brano è accom­
pagnato da un disegno, viva­
cissimo che meglio visualizza 
come Gabriele vede Roma 
Impressionata dalla leggenda 
sulla Bocca della Venta la ri­
trae enorme e trucida, della 
Fontana di Trevi, invece, vede 
soprattutto le monete sul fon­
do segno del desiderio di tor 
nare che è anche suo che 
stanno in primo piano, grandi 
e nitide La scnttura è concre­
ta (i «Down» non pensano in 
modo astratto) e trasuda una 

di grande fascino teatrale Gli 
equilìbri fra le tre donne sono 
solidi e segnati dall autorità 
della sorella maggiore, Elisa­
betta. È tei a pretendere che la 
vita delle tre sia basata solo 
sulla verginità e su un'intensa 
spiritualità. Ma poi, la cecità di 
Elisabetta dà 11 via a un pas­
saggio di poteri e, di conse­
guenza, a una completa rivo­
luzione delle abitudini delle 
tre donne» Ancora una volta, 
insomma, la vita viene analiz­
zata attraverso la «malattia» O, 
meglio, la menomazione di­
venta il motore (e il simbolo) 
principale di un'esistenza. 
Non a caso, la minore delle tre 
sorelle, Maria (interpretata da 

Fulvia Carotenuto) è mula e 
costretta a Wespressrviti e a 
una comunicazione difficilissi­
me «Il finale, poi - spiega an­
cora la Danieli - ribalta ulte-
normente la situazione e inV 
modo abbastanza sorpren­
dente». Vale a dire, un finale 
da non raccontare 

Parliamo un po' del lin­
guaggio, allora che caratteriz­
za in modo cosi forte questo 
testo «Napoli, dal punto di vi­
sta del linguàggio - dice anco 
ra Isa Danieli - è una città del 
tutto particolare Si cambia 
lingua, in un certo senso, da 
quartiere a quartiere Quella dfr 
Moscato, per esempio, è" una 
lingua molto teatrale ma non 

so quanto realistica. Quella di 
Santanelli, invece, è più vero­
simile, più moderna. Mentre 
quella di-Ruccello era più co­
lorita; più vicina al dialetto di 

•Castéllàmjrnare; dove Ruccello 
-era.nato». Insomma, Isa Da­
nieli resta, legata strettameme 
alla realtà partenopea. Eppure 
per la prossima estate ha in 
programma un monologò del­
l'autore fiorentino Ugo Chiti. 
«Niente paura per la prossima 
stagione dovrei tornare alle 
mie origini con Luca De Filip­
po e Vittorio Caprioli vorrem­
mo nprendere Napoli miliona-
no'di Eduardo» È speriamo 
propno. che questo, progetto 
vada in porto 

Sopra una 
scena (fi 
«Fèsta al 
celeste 
e nubile' 
santuario» da 
oggi £ 
Umberto; 
accanto a sin. 
un disegno di 
Gabriele 
Gender 

grande curiosità per il mondo 
e le cose Nella sua semplicità 
e solantà sfiora spesso la poe­
sia, come nella descrizione 
del mercatino del poven sotto 
San Giovanni in Laterano «5 1 
Laterano ci stanno delle figure 
sacre Osservano gli uomini 
su) mercato delle pulci LI SÌ 
vende per la strada LI la gen­
te povera fa le compere Il ce­
leste e l'umano stanno molto 
vicini a Roma, ha detto papi-

Gabriele ci regala un modo 
nuovo di guardare alla nostra 
città e ci consente anche di 
capire meglio, se lo vogliamo 
il suo mondo Un mondo che 
non è definitivamente limitato 
o immutabile ma che può es­
sere ampliato e arricchito e 
che pud arricchire anche le 
persone che lo avvicinano Le 
sue poesie sono formale da 

frasi semplici, ripetitive, che 
danno una forte immediatez­
za espolitiva Come in quella 
su San Pietro «Essa è la chiesa 
più grande a) mondo /Essa è 
grandiosa/Essa ha molte co­
lonne/Essa ha cinque cupo­
le/Essa ha mplti monumenti 
funcbri/Essà ha meravigliosi 
altari/ LI c'è l'altare del Pa­
pà /LI ci sono quattro colon­
ne morte/LI ce un baldac­
chino divino/LI sotto ce la 
tomba di Pietro/Li sono acce­
si molti lumi a olio /LI sopra 
splende la possente cupola » 
Gabriele ci dà una lezione 
quasi zen, l'attenzione a quel­
lo che cicHqottda. lacunosità 
che anima le cose, la capacità 
di non annoiarsi mai Ci di­
mostra che anche gli handi­
cappati possono dare mollo. 
a patto che si creda in loro 

I contenitori 
•NRICO QALLIAN 

• i Paolo Masi, Contenito­
ri di forma-colore, Galleria 
Primo Piano, via Pantaper-
na 203. Orario: 11/13, 17/ 
20. Fino alla fine di aprile. 

Paolo Masi non sconvolge 
l'uso di un contenitore, lo ca­
povolge. Ossia, lo deride, ca­
povolgendolo. Costringe l!os-
servatore a volerlo, non visto, 
staccare dalla parete e curio­
sarci dentro. È un'azione non 
bassa, ma colta. I sogni, le 
speranze, le ansie, i dischi, i li­
bri cari, anche un petalo di ro­
sa appassita depositarceli 
dentro e rìmmetterìo poi, ca­
povolto, alla parete e per l'e­
ternità osservarla gelosi che 
nessun altro possa più toccar­

lo. 
Uno scrigno ben sigillato al­

la parete, per sempre. Magari 
raschiando il colore del tem­
po che Paolo Masi ci ha ag­
giunto. O forse già c'era. I 
dubbi che ci assalgono sono 
tanti, ma siamo convinti, co­
noscendo la sapienza colori­
stica di Paolo Masi, che ci ha 
voluto ingannare facendo di­
ventare altro da sé una scatola 
in quanto contenitore. Co­
stringe chi guarda sognare di 
divenire ombra schiacciata fi­
no a raggiungere lo spessore 
di una carta velina, di un filo 
d'erba per scivolare nell'inter­
no e fare l'inventario di quello 
crie contiene la scatola colo­

rala. 
Il colore all'esterno è quasi 

apittoricìstico, acido ed indu­
striate come una stazione, di 
servizio, i mancorrenti di una 
metropolitana milanese, i ri­
cordi di chi cammina sperdu­
to all'interno di una grande 
città. Ed è proprio Questo che 
stimola continue riflessioni a 
chi guarda, come se i com­
portamenti abituali venissero 
capovolti e smarriti. Non è un 
rompicaco questa scatola 
contenitore un tempo capo­
volta al naturale, ma è l'uso di 
un oggetto predestinato ad un 
altro uso che può divenire 
un'altra cosa e Forse più giu­
sta. Non sempre tutto deve es­
sere chiaro e limpido seppur 
imposto; il colore nasconde 
l'interno ed è forse felice e 

nello^stèssa t̂empo tragico e 
dannato. QrifcSttdannato senso 
déira, luce/ihe^aKonde l'in-! 
temo delle cÒsé:?iì legno své-: 
glìandosi e ritrovandosi scato­
la non è colpa sua, ma è il de­
stinò che gli-si'è Milito asse-1 

gnare* 
Ci piace terminare con ai-

Cune riflessioni scritte da Pao­
lo Masi su un,foglio bianco, 
dove in alto.si.vede un.fanta­
sma di finestra:. «Superfici gra­
nulari, lis^é, angoli; .interni-, 
esterni, possoriO--confrontarsi 
in questa conoscenza d'istinto 
primario che è anche piacere, 
piacerei da attivare' E due mo-
ment^£tatk»> dinamico, vo-" 
gliono xortfeppndere ad un 
progetto d i attivazione delle 
capacità e dei metodi dì lettu­
ra dell'osservatore». 

I concerti 
per bambini 
della Scuola 
di Testacelo 
•al Sempre attenta alla for­
mazione musicale dej bambi­
ni, la Scuoia Popolate di-Mùsi­
ca di Testacelo arricchisce, i 
suoi corsi musica anche di 
uscite esterne È iniziata, infat­

t i , la .Quinta rassegna di musi­
ca per ragazzi» ideata da Ma­
nuela Garroni articolata in 
quattro concerti che, come 
'tradizione, si tengono, la-do­
menica mattina, alle 11, invia 
Monte Testacelo Dopo il duo 
Francesco Marini e Vincent 
Giang'reco, domenica è di scé­
na la .Big Band» della scuola 
diretta da Danilo Terenzio è 
Manco Tlso. La grande forma­
zione di trombe, tromboni, 
sassofoni, basso, piano e-bai-
terià,suonerà. brani con.arran-
giamenti originali. Un!altra big 
band animerà la terza matti­
na, 9 aprile, quella degli orga­
netti- di-Ambrogio Sparagna, il 
repertorio dell'orchestra 
(trenta elementi solo di orga-

•netti e- percussioni tradiziona­
li) è tratto dalla tradizione po­
polare. Chiude la rassegna, il 
16 aprile, il duo Pietro Grigna-
ni e Silvia Marini, chitarra e 
.pianoforte, con un program­
ma a sorpresa. Prolessiohalità, 
divertimento e originalità'ca­
ratterizzano anche questa edi­
zione delia rassegna che si.ri­
conferma un -appuntamento 
profìcuo non solo per i bam­
bini, ma anche per gli .ac­
compagnatori». 

• APPUNTAMENTI I 
Per H CU*. Giovedì, ore 20.30, presso I locali della Sezio­

ne Pei Regola-Campiteli! (Via del Giubbonari 38), al 
termine della chiusura della mostra di artigianato lati­
no-americano. proiezione di un documentario girato 
dopo il golpe cileno del settembre 1873 e del film «Sot­
to tiro»:; 

Vela Blu. L'associazione affiliata all'Ulsp apre la stagione 
con un corso di navigazione destinato al consegui-
mento delle patenti nautiche oltre té sei miglia. Sono 
inoltre in programma week-enda e brevi crociere-
scuola. Per iscrizioni e informazioni telefonare i l 
57.82.94! o passare In sede, viale Giotto 14, martedì e 
venerdì ore 18-20. 

Centro Eugenio Montale. Organizza presso la sala gran­
de del Teatro dell'Orologio (Via de' Filippini 17a) per 
giovedì, ore 17.45, «Parola, poesia, radiofonia», Una 
tavola rotonda con Maurizio Ciampa, Marco Guzzi e 
Maria Luisa Spazianl, in occasione della IV edizióne 
de «Il valore della parola» di Corrado Guerzonl. Sarà 
presente l'autore. 

Sicurezze stradale. Giovedì, ore 930, Protomoteca del 
Campidoglio, convegno internazionale su «Giovani e 
sicurezza stradale esperienze Italiane nella prospetti­
va europea». 

• QUeSTOQUIUOI 
Il Centro studi e produzione Cinema, tv • foto­

grafia apre le Iscrizioni1 alla quinta edizione del semi­
nari-workshop di pratica all'Immagine (marzo-mag­
gio) Per informazioni e Iscrizioni sede di via Conte-
verde 4, tei. 73.67.90 (ore 15.30-19). 

Lingua russa. L'Associazione Italia-Urss organizza un 
ceroso di russo per turisti che inizierà mereoledì 12 
aprile, ore 18-20. Il corso durerà 5 settimane con una 
lezione alla settimana. Un eorso preopedeutico «Ila 
lingua russa Iniziare, invece, il 3 maggio (ora 18-20) 
per la durata di 5 settimane. Per Internazioni rivolger­
si presso la sede di piazza della Repubblica, 47 lai. 
46.14.11 e 46.45 70. 

Terme romene e vita quotidiana. Dal bagno privato alle 
pubbliche terme: plasatlel e calchi. Museo, della olvllt*. 
romana, piazza Giovanni Agnelli 10. Ora 9-13.30, dor 
manica 9-13, giovedì « sabato anche 16-19, lunedi 

*>*l«u*o:'ffliw;at...5B.«p(ll«.., c.i- Ì ; ^ . f c . i j i l y . ; » , 
t*MfaWrp*au». Oaa^oMgtnari dai i)eV'«h1«9#fÌR> 

* l t a po»-Wir«( r t ,>« la^lb^ '16a. - f>e^W»*«^ 
19.30, lunedi chiuso. Fino al 31 marzo. ' 

Plranesl e la veduta dei Settecento a Rama. Canta grandi 
incisioni e quattro matrici Mi rame Incise dal Pkarteel. 
Palazzo Braschl, piazza S. Pantaleo- Ore 9-13 30, gio­
vedì e sabato anche 17-19.30, domenica 9-12,30, lune­
di chiuso. Fino al 25 aprile. 

• MUSEI E GALLERIE I BBEEBBBEaaeMIR 
Qalleria Oorla Pamphltl. Piazza del Collegio Romano la. 

Orarlo: martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13. 
Opere di Tiziano, Velasquez, Filippo Lippi ed altri. 

Galleria dell'Accademia di San Luca. Largo Accademia 
di San Luca 77. Orarlo: lunedi, mercoledì, venerdì 10-
13; Ultima domenica del mese 10-13. 

Gallarle Borghese. Via Pinclana (Villa Borghese). Orarlo: 
tutti i giorni 9-14. Visite limitate a 30 minuti per gruppi 
di max 25 persone. 

Galleria Spada: Piazza Capo di Ferro 3. Orario: feriali 9-
14, domenica 9-13. Opere del Seicento: Tiziano, Ru­
bens, Reni ed altri. ' : 

• FARMACHI 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 

(zona centro): 1922 -(Salario-Nomentano): 1923 (zona 
Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farma­
cie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213, Aurelio: via 
Clehl, 12; Lattanzl, via Gregorio VII, Ì54a. Esquilino: 
Qalleria Testa Stazione Termini (fino ore 24); vìa Ca­
vour, 2, Eur: viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barbe­
rini, 49. Monti; via Nazionale, 228 Ostie Udo: via P. 
Rosa, 42. Parloll: via Bertolonl, 5. Pietralata: via Ttbur-
tina, 437. Rioni: via XX Settembre, 47; via Arenula, 73. 
Portuerue: vlaPortuense, 425. Prenestlno-Centocelle: 
via delle Robinie, 81; via Collatlna, 112. Pnnestlno-La-
Dicano: via L'Aquila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213; 
piazza Risorgimento, 44. Prlmayalle: piazza Capeeola-
tro, 7. Quadraro-Clnecltta-Don Bosco: via Tuscolano, 
927; via Tuscolana, 1258. 

• DOPOCENA! 
AMabaran.Via Galvani 54, (Testacelo) (dom.riposo). 

Gardenie, Via del Governo Vecchio 98. Rock subway, 
Via Peano 46 (San Paolo) (mere). Nalma.Via dei Leu-
tari 35 (Piazza Pasquino). Why noi, Via Santa Caterina 
da Siena 45 (Pantheon) (lun.). Dam dim, Via Benedet­
ta 17 (Trastevere). 
Doctor Foi, Vicolo de Renzi (Trastevere). Il Piccalo. 
Enoteca Via del Governo Vecchio 74 (Piazza Pasqui­
no). Rive Gauche. Via Clementina 7 (Monti). Heming­
way, Piazza delle Coppelle 10 (Pantheon). Sottosopra, 
Via Panisperna 68 (Monti). Barbagianni, Via Boezio 
92a (Prati). Enotece II Cicchetto, Via Nomentana 565, 

• BIRRERIE I 
Stranenotte Pub, Via U. Biancamano, 80 (San Giovanni), 

Peroni, Via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'orso elettri­
co, Via Calderini 64. I Giacobini, Via San Martino gal 
Monti 46. Il Cappellaio matto. Via dei Maral 25 (San 
Lorenzo). Marconi, Via di Santa Prassede 1, SS.Apo-
etoll, Piazza SS.Apostoli 52. San Marco, Via del Maz­
zarino 8. Vecchia Praga, Via Tagliamelo 77. Oruld's. 
Via San Martino al Monti 28. Eleven Pub, Via Marc'Au­
relio 11. Birreria Glandolo, Via Mameli 26. 

• PIANO BARI 
Tartarughlno, Via della Scrofa 2, aperto fino alle 3.30, 

Chiuso la domenica. La Palma, Via della Maddalena 
23, chiusali mercoledì. Mambo, Via de) Flenaroll 30a, 
Invidia, Via della Scala 34b, aperto fino alle 3, chiuso II 
lunedi. Virgilio. Via Marche 13, aperto fino alle 3,30. 
Chiuso il lunedi. Il dito al naso, Via Fiume 4, aperto l i ­
no alle 2, chiuso la domenica. 

l'Unità 
Martedì 
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